
SPORT 

Coppa 
dei 
Campioni 

I milanisti a Monaco di Baviera tra due settimane 
con in tasca solo un piccolo gol segnato dall'olandese 
che ha trasformato un penalty per fallo su Borgonovo 

— — — Lunghi sterili attacchi e il ritomo ora mette paura 

Van Basten di lógore 
11 metri di speranza 

Le pagelle 

Funziona 
Simone 

tappabuchi 
G. GALLI «v. Un ottima serata per il portiere rossoncro: nes
sun tiro, nessun Intervento degno di nota. Poteva andare su
bito sotto la doccia che nessuno se ne sarebbe accorto. Con 
un Baycrn ogni settimana il suo dualismo con Passagli ver
rebbe immediatamente risolto: nel senso che verrebbero 
venduti tutu iportien. 
TASSOTTI 7. Uno dei migliori: sia in lasc difensiva che In 
attacco. Splendida una sua conclusione, dopo aver saltato 
come-paletti tre tedeschi, neutralizzata da Aumann. 
MALOINI7. Preciso, puntuale, anche se libero da impegni 
difensivi. Dalle sue parti, infatti, doveva stazionare lo scozze
se Mclnally. Nessuno lo ha visto, un po' per merito di Maldi-
ni, molto per demento suo. 
COLOMBO 6. Senza infamia e senza lode. Ha corso tanto, 
ma senza troppo costrutto. Succede. Non era la sua partita. 
Con i tedeschi, più che correre e meglio far viaggiare il pallo
ne. In questa attività, loro hanno qualche carenza. 
F. GALLI. 6.5. «Un giocatore ritrovato-, ha detto Berlusconi 
commentano la partita dalla tribuna. In effetti, i giorni bui 
per lo slopper rossoncro sembrano ormai passati. Oddio, ie
ri non e stato impegnatissimo, però nei momenti decisivi si é 
sempre fatto trovare preparato. 
BARESI 7. Insieme a Van Basten e stato il traliccio sul quale 
si e sviluppata la vittoria rossonera. Gli aggettivi, per lui, or
mai sono tutti abusati. Ci vorrebbe il dizionario, ma non bi
sogna esagerare altrimenti si monta la testa. 
SIMONE 6. Il suo era un compito difficile: sostituire Dona-
doni. Ci ha provato, ma non si può inventarsi rifinitore in una 
sera. In attacco 6 andato meglio, ma poi è stato sostituito da 
Borgonovo. 
BORGONOVO 6. Ha il merito di avere provoato il rigore de
cisivo. 
RLIKAARD 6,5. Non molto preciso, e a volte un po' pastic
cione: però ha diecimila scusanti. Riikaard difatti ha corso 
per tutti e undici mettendo pezze in tutti i buchi del centro
campo rossoncro. 
VAN BASTEN 7. Sempre ad altissili livelli. Anche quando 
sbaglia, lo fa da grande fuoriclasse. Comunque, nonostante 
gli interventi piuttosto decisi (eufemismo) di Koheler, l'at
taccante olandese non si e mai tirato indietro. Sta acquistan
do anche carattere e gnnta. Una garanzia. 
EVANI6. Nel primo tempo é stato in difficolta. Lo si vedeva 
poco, e poi era poco convinto. Nella ripresa, Evani 6 uscito- • 
•alla grande Splendida una sua conclusione-al-volo neutre- -
'lizzata da Aumann. Bisogna capirlo: 6 talmente abituato a 
entrare nella ripresa, che nel pnmo tempo e disorientato. 
MASSARO 6. In attacco ha fatto poco o nulla. Probabil
mente gli spettava un rigore, però e stato piuttosto confusio
nario. Poi ha lavorato molto a centrocampo. 
STROPPA 7. Un ingresso felice. Da quando é entrato, il Mi
lan ha cambiato marcia. Può essere un caso, però e sospet
to. Stroppa ha dato un tocco di classe e di fantasia. 

ODa.Ce. 

MILAN 
BAYERN MONACO 
MI1AN: G.Gatll *v, Tassoni 7. Maldlnl 7. Colombo 6 (46'Stroppa 

7), F.Galli 6,5, Baresi 7, Simone 6 (68'Borgonovo 6), Rijkaard 
6,5. Van Basten 7. Evani 6 . Massaro 6, (12 Pazzagll, 13 Cc-
stacurta, 14 Fuser, 16 

BAYERN MONACO: Aumann 7. Reuter 6 , Pflugler 5,5, Kholer 5. Au-
genthaler 6, Dorfner 6, Koegl 6, Fllck 5.5. Bendar 5 (807hon 
sv), Strunz 5.5. Mclnally 5,5. (12 Kordes. 13 Mlhejlovlc. 15 
Sctiwabl, 16 Daschner). 

ARBITRO: Karlsson ( Sve) 6 
RETE: Van Basten al 77' 
NOTE: Ammoniti Pflugler e Dorfner. Angoli 8-3 per II Mllan. Incasso 

3 miliardi 286 milioni. Serata primaverile, campo.orrendo In 
pessime condizioni. In tribuna II et della nazionale under 21 Ce
sare Maldlnl. Diego Maradona e II et della Spagna, Suarez). 

DARIO CECCARKLU 

• • MILANO. Avanti con giudi
zio. Il Milan batte il Baycrn con 
un rigore di Van Basten. Non é 
il massimo, ma neppure il mi
nimo. La squadra di Sacchi, di
fatti, dopo un primo tempo 
piuttosto deludente, e riuscita, 
nella ripresa, a cambiare mar
cia mettendo alle corde un 
Baycrn il cui unico pregio è 
l'ordine tattico e la potenza fi
sica. Il cambio di marcia e av
venuto nella ripresa con l'in
gresso di Stroppa al posto di 
Colombo. Il Milan ha acquista
to più inventiva ed aggessività 
rendendosi conto della scarsa 
consistenza tecnica dei tede
schi. I rossoneri hanno vinto su 
rigore, ma avrebbero potuto 
segnare in diverse altre occa
sioni se Aumann non si fosse 
opposto con grande bravura. 
Un discreto risultato, questo 
del Mllan, ottenuto suun prato 
sempre più spelacchiato e fa
cendo leva sulla «nouvelle va-
gue» (Simone, Stroppa, Borgo-
novo) .. Insomma: non e tutto 

' grasso che cola, ma poco ci 
' manca.' L'avvio é stato pluttoi' 
sto tento. Il Milan, rispetto ad 
altre occasioni, si 6 mosso con 
una certa prudenza. Semplice 
il motivo: il Bayem (ormato tra
sferta, come dimostra il suo 
curriculum, e meglio prender
lo con le pinze. Pinze che inci
dono poco, quelle rossoncre, 
perché per il primo quarto d'o
ra non succede assolutamente 

nulla. Come due mastini col 
pelo ritto sulla schiena, Milan e 
Bayem si prendono le misure 
gonfiando il petto e cercando 
di capire i punti deboli dell'av
versario . Sorprese nelle forma
zioni non ce ne sono. Anche -
tatticamente non si vedono 
novità. I rossoneri giocano con 
Van Basten e Massaro in attac
co. Simone sta più indietro, 
con funzione di vtce-Donado-
ni. In realtà, soprattutto nel pri
mo tempo, la sua è stata solo 
un intenzione. Due volle però 
Simone ha assunto II ruolo di 
protagonista in attacco: al 17 
per un sospetto atterramento 
subito in area (ma il fallo, an
che se non fischiato, era comin
ciato fuori), e al 42 per uno sla
lom nell'areda tedesca poi neu
tralizzato da Aumann. Niente, 
il primo tempo, a parte una ac
celerazione negli ultimi cinque 
minuti, é stato deludente. E so
lo al 30, con un colpo di testa di 
Van Basten (su punizione di 
Evani), il Milan t stato a un 

• passo dalla realizzazione. Il 
" Bayem si è mosso come nelle' 
' previsioni: dot tacendo poco o 

nulla. Tranquillo, potente ma 
poco rapido, si é preoccupato 
di imbrigliare le sporadiche ini
ziative dei rossoneri. L'assenza 
di Ance/otti, e soprattutto di 
Donadoni, si fa sentire. I tede
schi, insieme al cervello fino, 
hanno pure le scarpe grosse: 
controlli di palla approssimati-

Marco Van 
Basten vola a 
terra dopo un 
duro contrasto 
del giocatore 
del Bayern di 
Monaco, 
KoMer. In alto: 
Evani supera in 
dribbliti un 
difensore della 
squadra 
tedesca 

vi, passaggi fatti a spanne e al
tre incertezze non proprio da 
manuale. Per superarli, insom
ma, occorrono frenica e fanta
sìa. Ecco, allora, la contromos
sa di Sacchi: fuori Colombo e 
dentro Stroppa con licenza di 
inventare. Per inventare, però, 
bisogna che qualcun altro s'ac
colli i lavori pesanti: cioè corre
re e ancora corrrre. Il tipo giu
sto 6Massaro chi', infatti, viene 
collocato, comt'ion UMalines, 
ad andare avanti e indietro sul
la mediana de-tia. Con questo 
accorgimento, il Milan ci gua
dagna diventa più rapido, più 
imprevedibile, e la tenaglia in
tomo ad Aur.Knn si stringe 

progressivamente. Van Basten, 
al 50. prova a dare la .tirella de
finitiva: rapidissimo xrtmpa in 
scivolata su Ftick rubandogli il 
pallone: poi tira a colpo sicuro 
ma Aumann con un perfetto in
tervento salva la porta I rosso
neri avanzano e il Bayem alza 
le trincee. Ci nproua Van Ba
sten (59) seguito /«NI dallo 
stesso Stroppa (51.') che. solo 
davanti adAumcn.rt tv fa bloc
care la conclusione. Al 67 pri
mo gioito della serata Massaro 
viene buttato giti in area da 
Kohler. dalla tribuna iembra ri
gore netto, ma Karlsson e di tut
to altro avviso. Il Milan preme 
sempre più: e al 70, dopo la so

stituzione di Simone con Bor
gonovo, Evani con una gran 
fiondata al volo obbliga Au
mann a un salvataggio in tuffo. 
I tedeschi sono in affanno e 
all'74, Pfluger butta giù in area 
Borgonovo: l'arbitro, dopo es
sere stato di manica larga pri
ma, questa volta non ha dubbi 
e concede il rigore: lo batte Van 
Basten e Aumann 6 battuto 
(75). E qui finisce anche il mat
ch: il Milan potrebbe raddop
piare al 78con Tassoni (discesa 
solitaria e rasoterra diagonale 
deviato in angolo da Aumann) 
ma l'uno a zero, tutto somma
to, è un buon passaporto per il 
retour match del 18 aprile. 

COPPA CAMPIONI 
Finale II 23 maggio ni Vienna 

Mllan (Italia) 
Marsigl ia (Francia) 

SEMIFINALI 

Bayern M. (Germ, Federale) 
Benfica (Portogallo) 

Andata 

1-0 
2-1 

Ritorno 

18-4 
18-4 

Baresi 

«Un terreno 
davvero 
ridicolo» 
• f MILANO Sotto accusa il 
'on :lo di San Siro. Baresi, aline 
partii.), è stato chiaro: -È ridi-
col :> giocare in un campo simi
le. Squadre come la nostra, 
che predicano un calcio velo
ce, si trovano in difficoltà». 
L ' H M del «Meazza», insomma, 
si Ma trasformando in un un 
autentico caso. Paolo Pillitteri, 
sinlaco del capoluogo mila
nese, non accetta più alcuna 
:ntn:<-i rivolta al Comune, reo 
di iivc r organizzato non al me
gli:, il progetto di nstrutturazio-
ne. 'Dobbiamo finirla con que
sta farsa dell'erba di San Siro. 
Sta diventando un affare di 
Suro - ha detto visibilmente ir
ritalo il sindaco - . È ora di finir
la e on queste campagne deni
gralo) ic ai danni della giunta 
comunale, perché, come ho 
già civulo modo di dire in altre 
sedi, non appena ci sarà la so
sta l'erba tornerà a crescere. 
Fino a quando però le società 
vorranno giocare a San Siro, 
noi non ci potremo fare nulla». 
Ma cillora a chi sono da impu
to» • le responsabilità? «Le cau
se orto da ritrovare solo nella 
di:. >u:a di troppe partite. È 
-questi l'unica vera ragione». 
Ma non e possibile non poter 
giocare in uno stadio come 
quel o del Meazza: le società 
dove potrebbero far affluire 
luti, i loro tifosi? «A noi questo 
non interessa. Noi non abbia
mo colpe. Se si va avanti cosi 
com jnque, con questo tipo di 
campagna stampa, noi sare
mo costretti mollo presto a fa-
re i ina lunga riflessione con le 
so: ictà. Molto lunga. Voi dite 
che litio è dovuto alle troppe 
partili: giocate, ma anche la 
«corsa stagione l'attività fu 
molto intensa... «Prima che ini-
z\&'si la ristrutturazione il 
•lampo era già in precarie con
dizioni. E poi lo scorso anno 
lori si giocò come in questa 
.«iasione. Bisogna tenere pre-
•ser.tr che qui da noi il clima é 
ben diverso. L'erba, deve ripo-
.'tare. Incordatevi che quest'an
no si nono giocate 14 partite in 
un mese». Ma voi alle società 
.avole parlato? «Certo che si». E 
cosa avete detto? «Che se vo
gliono l'erba bella, devono an
dari; ri giocare in un altro sta
dio, non si può avere la botte 
pien.i e la moglie ubriaca». 

. OPJLS. 

Sacchi 

«Il ritomo 
non ci mette 
paura» 
• • MILANO 1) capo chino, le 
mani a coprire gli occhi e poi 
la gioia, la liberazione, la fine 
di un incubo. Cosi ha vissuto 
l'attimo vincente del «suo» Mi
lan, Silvio Berlusconi, il presi
dente dei campioni d'Europa, 
protagonisti di una prova sof
ferta, ma a senso unico. «Dopo 
un rigore negato e parecchie 
azioni da gol sfumate di un 
niente, abbiamo concluso con 
un sacrosanto penalty segnato 
dal solito Van Basten. Credo 
che ora il Milan possa andare a 
giocare a Monaco con assolu
ta tranquillità, come se doves
se giocare in casa, con il van
taggio di poter usufruire di spa
zi più ampi, che il Bayer questa 
sera, non ha mai concesso. Il 
gioco si sarebbe comunque 
chiuso con largo anticipo se ci 
fossero stati uomini come Do
nadoni ed Ancclotti, che noto
riamente danno alla squadra, 
velocità e fantasia. Devo pere 
dire che questa seni il Milan è 
stato largamente penalizzato 
dal terreno di gioco in pessime 
condizioni». Il sindaco di Mila
no, Paolo Pilitten, ha detto pe
rò che nulla si puè fare: l'unica 
è non giocare più. «Come pos
sono due squadre come Milan 
e Inter andare a giocare altro
ve; quali altri stadi possono 
contenere ad esempio tutti i 
nostri tifosi?». Chi l'ha impres
sionata? «Certamente Stroppa: 
ottima la sua prestazione». Si è 
scomodato nientemeno che 
Diego Armando Maradona per 
venire a vedere il-suo» grande 
Milan...-Mi fa piacere, anche 
se lui non ha bisogno di impa
rare nulla da nessuno». Anche 
per Sacchi, un Milan penaliz
zato dal campo...-Quest a sera 
abbiamo chiuso il primo tem
po in vantaggio di un gol-ha 
detto-La seconda frazione di 
gioco andremo a disputarla a 
Monaco, su un campo dilficile, 
ma sicuramente più bello di 
quello di San Siro». Questo 
Bayer pensa che possa impen
sierirvi tra quindici giorni? «Noi 
andremo a giocarci la nostra 
partita senza particolari timori. 
L'importante è giocare con la 
solita determinazione». Gran
de la prestazione di Strop-
pa...«Mi sento di dire che que
sta sera ho visto un grande Mi
lan, perchè solo una grande 
squadra puè far vedere questo 
calcio su un terreno simile». 

DPXS. 

Il calcio Rai piace di più 

• I 11 calcio su tutti e Rai batte Fminvest: i dati Auditel relativi ai 
pn'igriimmi televisivi di martedì sera sono eloquenti. La partita 
IVfoniico-Sampdoria, trasmessa in diretta da Raidue, ha regi
strato un ascolto di 8.040.000 spettatori, il più alto in assoluto del
la sciata. Invece Werder Brema-Fiorentina, in onda in differita 
su halia 1, ha avuto un'audience di 4.156.000 spettatori. 

^ 

Fiorentina. Flavio Portello denuncia le assurde pretese economiche del 
giocatore, il suo procuratore smentisce e i tifosi minacciano sommosse 

Raggio tra viola e giallo 
A Firenze succede questo: la Fiorentina che rischia 
di andare in finale di Coppa Uefa non entusiasma 
nessuno, perché sarà forse l'ultima Fiorentina con 
Baggio. E siccome il conte Flavio Pomello, promet
tendosi presidente dal prossimo primo luglio, è 
stato chiaro: «Se mi va, io Baggio lo vendo», i tifosi 
sono stati altrettanto espliciti: «Tu lo vendi e noi 
facciamo un casino che non ti immagini». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

• I FIRENZE Letti i titoli dei 
quotidiani, la gente ha capito 
che il pezzo del giorno non era 
la cronaca della buona partita 
contro il Werder, ma il testo 
dell'intervista rilasciata dal 
conte Flavio Pomello. E dell'in
tervista tutti a Firenze han letto 
e riletto, un passaggio. Quello 
in cui II capo della nobile fami
glia afferma: «Baggio ha una 
valutazione molto alta e le sue 
pretese sono esorbitanti, pau
rose, noi faremo di tutto per 
accontentarlo, ma io devo co
munque pensare alla squadra 
e non ai simboli. Se dovesse 
valere la pena cederlo, non 
esiterei un momento. E in que
sto caso, si. Agnelli sarebbe il 
favorito». Neanche I più grulli 
han avuto dubbi: Baggio verrà 
ceduto alla Juventus. Allora la 
gente di Firenze ha riposto i 
giornali e nel mercoledì matti
na di chiacchiere e livore, ora 
dopo ora, ragionamento su ra
gionamento, tutti han realizza
to che l'arrivo alla presidenza 
del conte, per anni invocato, 
mollo probabilmente coinci
derà con la partenza di -Saggi
no» che, come è ormai nolo, in 
città viene considerato un be
ne pubblico, una preziosità 
che invece di stare agli Uffizi 
sta di solilo nel Comunale. 

Cosi le voci della tifosena 

viola si gonfiano, montano, e 
•Pomello», il cognome in sé, la 
sua tonda fonetica, continua a 
generare altri nervosismi sem
pre prossimi all'isteria. Quelli 
che han avuto la lucidità di leg
gersi attentamente il resto del
l'intervista hanno trovato altri 
passi di un certo peso: «Assu
mo io la presidenza perchè mi 
sono reso conto che era giunto 
il momento di porre line a tutte 
le voci e le incertezze che gra
vitano da settimane intorno al
la società». Il come voleva la
sciar intendere: tranquilli, ora 
risolviamo lutto, ora mi espon
go io in prima persona. Voleva 
essere una garanzia di solidità, 
di avvenire. Per i tifosi di Bag
gio, che sono poi per la mag
gior parte anche tifosi della 
Fiorentina, è stato invece una 
garanzia di cessione. I drib
bling secchi nell'area della 
Werder, i lanci millimetrici per 
Nappi e Buso che scattavano 
in contropiede: tutta la faccen
da ha poi anche coinciso con 
una bella partita di Baggio. 

Baggio che naturalmente ta
ce. È rimasto l'unico a lare si
lenzio-stampa. I compagni 
l'han sciolto, lui no. Non può. 
Cosa dovrebbe o potrebbe di
re? Per quel che è logico, 
chiacchiera fitto con il suo pro

curatore, Antonio Caliendo. 
Che ha diffuso un comunicato 
di quelli che i procuratori, di 
tanto in tanto, hanno imparato 
a usare sicuri di tutelare gli in
teressi dei propri clienti. Il ra
gionamento di Calicdo è que
sto: «Le frasi del conte nei con
fronti di Baggio sono fuori luo
go e fuori tempo. Le richieste 
economiche avanzate tengo
no conto del reale valore del 
gioca'ore, un valore peraltro ri
conosciuto ovunque». Secon
do indiscrezioni molto vere, i 
tre, cioè il conte, Baggio e Ca
liendo, si sarebbero incontrati 
domenica scorsa. E si sarebbe
ro fatti reciproche offerte: forse 
davvero paurose quelle del 
giocatore, (orse davvero irriso
rie quelle del conte. Che natu
ralmente affermando di non 
essere «né la Juventus né il Mi
lan», prova a far la parte del 
presidente volenteroso ma con 
il portafogli sgonfio. 

Questo ovviamente getta la 
tifoseria nella disperazione più 
torbida e forse è prudente non 

Non si 
rasserena 
l'ambiente per 
Francesco 
Graziarti. Il 
caso-Bagglo 
complica il 
lavoro per il 
neoallenatore 
viola 

andare in giro a dire che la 
causa in onore di Baggio po
trebbe poi incominciare ad es
sere perfino una causa piutto
sto inutile o almeno pretestuo
sa. Primo perché forse Baggio 
sarebbe davvero contento di 
andare alla Juve. Secondo: 
perché se cosi non fosse, se 
davvero avesse voglia di resta
re a Firenze, è comunque pos
sibile che la voglia non gli duri 
per più di un anno, il tempo 
cioè di diventare padrone di se 
stesso. 

Le cose che succedono a Fi
renze sono più o meno tutte 
qui, può darsi ne sfugga qual
cuna, ma certo queste raccon
tate sono già sufficienti per far 
scattare un'altra sommossa. La 
questura è già in allarme. E la 
Fiorentina che rischia di arriva
re in finale di Coppa Uefa, e 
che intanto domani parte per 
Roma, si ritrova con una sola 
faccia profondamente allegra, 
quella di Ciccio Crazianl: «lo 
des'o pensare alla salvezza, di 
altro non mi impiccio». Saggio. 

Sampdoria. Il destino opposto dei gemelli doriani in Coppa: Vialli riassapora la gioia 
del gol e dimentica l'infortunio. Mancini si fa male e domenica salta il campionato 

Gianluca un amico ritrovato 
Dalla grande roulette di Montecarlo la Sampdoria è 
tornata con tante certezze in più: la finale della 
Coppa a Goteborg è più vicina e soprattutto la dop
pietta di Vialli fa ben sperare (anche Vicini la pen
sa cosi). Eppure tutto questo non è scatunto da 
una serata memorabile. 11 Monaco fino a un quarto 
d'ora dalla fine aveva giocato meglio e lo stesso 
Boskov, il giorno dopo, non si esenta dal criticare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• f i GENOVA. Niente isterismi, 
siamo francesi: «Può ancora 
farcela», titolava ieri in prima 
pagina L'Equipe, riferendosi 
naturalmente .il Monaco. Nes
suna allusioni.- al signor Kir-
schen, che qualcuno (anche 
di fede blucercliiata) nell'umi
da notte di Mon ecarlo aveva 
definito IronlcMiiiente «il mi
gliore in campo della Samp»; 
troppo facile e comodo ag
grapparsi all'alibi del fischiet
to, pure quando le proteste sa
rebbero giusific.atissime (a 
caldo, martedì notte, qualche 
giocatore monct >sco lo ha de
finito «asino perfetto»). In effet-
ti. rivisto al raknty, il rigore-
chiave della parata concesso 
alla Samp si è cenfermato uno 
splendido ca-fccu: lo rileva, 
senza troppa enl.isi per la veri
tà, «Nice Matin» parlando di 
•penalty mo to discutibile». 
Tulio qua. 

I francesi inc&sano e tanto 

meglio. la Sampdona ringra
zia, E tuttavia l'imprevedibile 
Boskov ieri non ha ri'ipirmiato 
critiche, laddove ino iti suol 
collcghi avrebbero preterito in
sulse frasi di circostanza per 
giustificare una prova dei suoi 
che, non va scordalo, è stata 
tutto fuorché brillanti;. «Victor, 
Dossena e Katanic non mi so
no piaciuti. Il nostro centro
campo specie nel primo tem
po non è stato all'alie.-.za. do
veva fare di più e meglio. Per 
fortuna però ho vitti > Mannini 
e In^cmizzi giocnrc benissi
mo». Lo slavo si è < letto stupito 
del Monaco che «ha giocato 
per me la più bella partita della 
sua storia, proprio co me fece il 
Grasshoppers qui a Genova: 
non capisco peirM tutti si 
esaltano cosi quan lo c'è di 
mezzo la Samp». I complimen
ti più sentiti sono siati per la 
grande rivelazione della sera
ta, Weah, che Boskov lia para

gonato addirittura «al giovane 
Eusebio». 

Naturalmente era atteso al 
varco Gianluca Vialli, due reti 
al Monaco per dimenticare 
tanti contrattempi: quella del
l'altra sera è stata la sua prima 
gara intera della stagione, do
po la frattura al piede e lo stira
mento alla coscia destra rime
diato contro il Grasshoppers. 
•Ma stavolta per fortuna è an
dato tutto bene, la gamba non 
mi ha fatto male. Ero molto 
preoccupato per l'attesa che 
circondava un po' il mio ritor
no in squadra: tutto molto 
stressante, l'altra faccia della 
nostra vita e dei soldi che gua
dagniamo. Per fortuna comun
que ho segnato questi due gol, 
altrimenti mi aspettavo le enti-
che...». Vialli," che malgrado 
tutto in questa stagione ha già 
segnato 16 reti (9 in campio
nato. 5 in Coppa delle coppe e 
2 in Coppa Italia) ha ribadito, 
bontà sua, che il rigore -c'era». 
•In allenamento ne avevo tirati 
tre tutti sulla sinistra, ho pensa
to che qualcuno avesse rela
zionato Ettori, cosi l'ho tirato in 
mezzo, è andata bene». 

Per un Vialli che si definisce 
•felice», ecco Mancini tornato 
da Monaco con una caviglia 
malconcia. Boskov ha già an
nunciato che col Lecce il ge
mello di Vialli starà a riposo e 
lui non è per nulla d'accordo. 
«Invece voglio giocare e vedre
te che andrà a finire come dico 

COPPA COPPE 

Finale 9 maggio n Goteborg 

Monaco (Francia) 
Anderlecht (Belgio) 

SEMIFINALI 

Sampdoria (Italia) 
Dinamo B. (Romania) 

Andata 

2-2 
1-0 

Ritorno 

18-4 
18-4 

io: col Lecce vado in campo e 
laccio anche due gol, magari 
mi riposo un paio di giorni do
lio la partita. Devo segnare e 
dare il massimo, voi sapete 
l>erclié...». Riferimento alla Na-
itioncile e a Vicini alle prese 
con problemi di abbondanza 
dopo l'irresistibile escalation 
di Sobillaci: fra Mancini, Sere
na e Carnevale chi resterà sen-
::a muglia azzurra ai Mondiali? 
Domunda da mille punti. 

•Adesso faccio quattro gol in 
questo finale di campionato, la 
Sampdona arriva terza e vince 
la Coppa. E speriamo basti 
davvero». Ma sulla sua strada 
c'è sempre Boskov: -Mancini si 
fa condizionare dal suo amore 
per la squadra e vuol giocare 
sempre: invece io domenica lo 
faccio nposare e lo recupero 
per bene col Milan». Col Lecce, 
intanto, potrebbe rivedersi Lu
ca Pellegrini. 

Vial i sembra essersi messo alle spalle definitivamente la sfortuna 
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